
 

 

Il capogruppo del Pdl attacca la Giunta 

 

 
Parisotto: “Salvare a tutti i costi i reperti archeologici è stato un errore costoso e 

senza alcun obbligo” 

CAVARZERE - “Voler salvare a tutti i costi i reperti archeologici di via Dei Martiri, senza 

badare a spese, con il ‘recinto provvisorio in cemento armato’ è stata una delle idee sbagliate 

del duo Tommasi-Sacchetto”. Non va per il sottile Pier Luigi Parisotto, capogruppo del Pdl, su 

via Dei Martiri. “Con ben due perizie di variante, come recitano le due delibere votate dalla 

Giunta Tommasi, in aumento del 50%, il costo è lievitato di 160mila euro, rispetto al progetto 

da me appaltato: altro che dichiarare di non aver speso un euro in più” aggiunge Parisotto. “Si 

intuisce benissimo che ormai il danno è fatto, ma quello che più mi stupisce è la sfrontatezza 

del sindaco nell’ostentare sicurezza per nascondere la vergogna per quanto fin qui fatto dal suo 

assessore ai lavori pubblici - rincara l’azzurro - e tenta di giustificare che sarebbe valsa la pena 

fare questa scelta, a fronte di nessun obbligo o prescrizione impartita dalla Soprintendenza ai 

Beni Archeologici”. “Ricoprire i resti archeologici in maniera conforme non avrebbe 

rappresentato nessun problema per un’amministrazione che si rispetti - aggiunge l’ ex sindaco - 

lo è stato invece per questa, troppo presuntuosa per ammettere di essersi infilata in un vicolo 

cieco, unicamente perché l’assessore Sacchetto si era troppo esposto in campagna elettorale, 

soprattutto con i suoi colleghi commercianti della stessa via, e pertanto bisogna aprirla a tutti i 

costi, ed ora cercano di prendere tempo con la storiella della valorizzazione con il concorso di 

idee, ovviamente con altri soldi da sperperare”. “Non trovando nessun altro appiglio, il ‘sindaco 

archeologo’ con l’aiutante assessore Sacchetto, portano a sostegno della loro tesi ardita, 

l’esempio dei lavori da me fatti sulla Piazza del Municipio - prosegue Parisotto - niente di più 

sbagliato, visto il buon esito finale. Con un po’ di umiltà, magari consigliandosi con chi 

all’epoca c’era ed ha ben gestito con successo l’intera partita, si sarebbero potute evitate queste 

brutte figure, ma soprattutto gli ingenti danni fin qui patiti e irreparabili su via Dei Mariti, oltre 

allo spreco di denaro nostro che non mancheremo mai di segnalare”. “Sulla stessa linea 

l’assessore Sacchetto piuttosto che rispondere alle mie osservazioni sulla ‘nuova tassa per i 

parcheggi’ - dice Parisotto - non trova di meglio che buttarla in polemica, cercando 

pateticamente di accusarmi di essere la causa della morte del commercio al dettaglio a 

Cavarzere, dimenticandosi che la vera causa viene da lontano, mentre oggi è dovuta alla crisi 

economica e alle mutate esigenze dei consumatori, ma soprattutto vuole negare tutto il lavoro e 

gli investimenti da me fatti come pubblico amministratore in questi anni, per riqualificare 

l’intero centro storico del capoluogo quanto delle frazioni, sempre in sintonia con 

l’associazione commercianti, cosa che lui come commerciante singolo prima, ed oggi come 

‘assessore tuttologo’ certamente non potrà mai dire”.  

 


